	ISTITUTO COMPRENSIVO L. SPALLANZANI - SCUOLA L. SPALLANZANI
PROGETTO UNICEF: SCUOLA AMICA DEI BAMBINI E DEGLI ADOLESCENTI

DOCENTI COINVOLTI: E. BELLO


	SCHEMA GENERICO
	IL VOSTRO SCHEMA

	Titolo dell'attività/progetto

(nel titolo vengono indicati il campo di intervento, le finalità, l’obiettivo)
	Titolo: I DIRITTI NEGATI AI BAMBINI 
Campo d'intervento: i diritti umani dei bambini: cosa succede nel mondo?
Finalità: Giungere alla consapevolezza che i diritti sono una conquista e vanno difesi.
Obiettivo: riconoscere nel mondo attuale i principali diritti disattesi nei confronti dei bambini, anche attraverso il confronto con una realtà ben diversa, la nostra, dove i diritti umani vengono maggiormente rispettati.

	Durata dell’attività/progetto
	Secondo quadrimestre.

	Numero degli insegnanti e alunni coinvolti
	20 alunni di classi terze diverse (A-B-C plesso Spallanzani); tre docenti di lettere.

	Come sono stati sostenuti gli eventuali costi?
	Fondo d'Istituto e lavoro volontario dei docenti coinvolti.

	Gli spazi e i materiali
	Spazi: un’aula.
Materiali: pc, materiale di facile consumo e fotocopie.

Si evidenzia l’insufficiente supporto tecnologico, mancanza sopperita con strumentazione personale di docenti e alunni.

	Il coinvolgimento di altri soggetti

(il numero di esperti e altri istituti/organizzazioni coinvolti)
	Non sono stati coinvolti altri soggetti

	Come è nata l'idea dell'attività/ progetto?

(un fatto accaduto a scuola o visto in TV, una richiesta da parte di qualcuno, utilizzo del quadro degli indicatori, ecc)
	Nel corso del primo quadrimestre gli alunni delle classi terze Spallanzani hanno realizzato un video “I diritti negati ieri e oggi” per partecipare al concorso “I ragazzi ricordano la Shoah”. Per la realizzazione del video gli studenti hanno approfondito il tema dei diritti negati dei bambini ebrei ai tempi della promulgazione delle leggi razziali. Per l’occasione gli studenti hanno incontrato la testimone figlia della Shoah Olga Neerman che ha ricordato loro come purtroppo il tema dei diritti sia un ideale al giorno d’oggi ancora da raggiungere. Ci sono dei diritti inalienabili che nessuna esigenza collettiva può mettere in discussione. Arricchiti da questa esperienza significativa, è nata l’idea di proseguire il percorso attraverso la realizzazione di un video che raccontasse, attraverso storie di diritti inalienabili che vengono negati, il mondo attuale, quello globalizzato, dove i bambini scappano dalla guerra, come quella in Siria, o dalle persecuzioni, come i  Rohingya; il mondo in cui i diritti personali entrano in conflitto con quelli delle società tradizionali, come accade in Pakistan, paese in cui le bambine vengono date in spose; il mondo che purtroppo nega ancora l’istruzione a molti e i bambini devono lottare per studiare.

	Quale situazione si voleva migliorare?
	Aumentare la consapevolezza dell’esistenza di situazioni nel mondo molto critiche in termini di diritti negati.

	Quale era l'obiettivo delle attività/del progetto?
(il problema viene affrontato per realizzare obiettivi specifici, per raggiungere risultati attesi concreti, valutabili)

	· Conoscere storie di bambini che ai nostri giorni sono privati di diritti (allo studio, al gioco, a una casa, alla pace).

· Conoscere le fasi di realizzazione di un video: contenuti, sceneggiatura e realizzazione vera e propria.

· Conoscere e utilizzare Movie Maker.

	La descrizione delle azioni intraprese e attuate per la realizzazione delle attività/del progetto

(le fasi preparatorie, gli interventi, la verifica degli esiti, la valutazione dell’intervento rispetto alla situa-zione iniziale)
	1. Conoscenza di storie di bambini che ai nostri giorni sono privati di diritti (allo studio, al gioco, a una casa, alla pace).
2. Consultazione del sito Unicef: video e storie.

3. Racconto scritto di queste storie (rielaborazione)

4. Ricerca di immagini nel web attinenti all’argomento

5. Registrazione dei racconti in formato audio.

6. Realizzazione del video per piccoli gruppi.

	Come si è organizzata la classe/scuola?

(quali spazi e quali tempi sono stati dedicati all’attività/progetto?)
	Spazi: un’aula
Tempi: ore extracurriculari pomeridiane per i ragazzi e la docente che ha guidato gli alunni nella realizzazione del video.

	Quali strumenti metodologici sono stati utilizzati?

(progettazione partecipata, lavoro di gruppo, cooperative learning, ecc.)
	Lavoro di gruppo; peer to peer.

	Quale è stato il contributo delle singole discipline?
	Italiano: scrittura testo informativo-descrittivo.
Cittadinanza e costituzione: i diritti dei bambini.

	Quale è stato il ruolo degli alunni?

(quali compiti hanno svolto e come sono stati definiti; l’elaborazione del progetto è collettiva e prevede la partecipazione degli alunni, i quali devono percepire che si tiene conto delle loro osservazioni e delle loro richieste)
	Gli alunni sono stati i protagonisti attivi della progettazione e della realizzazione del video. 

	Quali abilità/conoscenze/competenze degli alunni sono state valorizzate e quali apprese ex novo nell'attuazione del progetto?
	Abilità: 
Scrivere una breve testo informativo-descrittivo. Conoscenze: i diritti dei bambini, la Convenzione dei diritti dell’infanzia, conoscere le principali funzioni di Movie Maker. Competenze: Sociali e civiche, Spirito di iniziativa e intraprendenza, competenza digitale.

	Qual è stato il ruolo degli altri soggetti partecipanti all'attività/progetto?
	

	Monitoraggio in itinere


	La docente ha verificato la partecipazione dei ragazzi osservandoli durante le diverse attività pomeridiane. Ad ogni inizio incontro la docente riepilogava le attività svolte e quelle da svolgere in modo che tutti fossero a conoscenza delle fasi di realizzazione.

	Valutazione finale

(l’obiettivo prefissato per l’attività/progetto è stato raggiunto? Sono stati individuati i punti di criticità e i punti di eccellenza del processo seguito, dei metodi adottati, dell’organizzazione delle relazioni? Sono state valutate le ricadute dell’attività/progetto sui curricoli degli alunni, sulle competenze degli insegnanti, sull’organizzazione interna della scuola, sui rapporti con altri enti e altre istituzioni? L’auto-valutazione degli alunni ha analizzato: a. che cosa di ciò che hanno appreso a casa, a scuola, sui campi sportivi, da insegnanti, parenti, amici è servito loro per realizzare il progetto; b. che cosa hanno imparato di nuovo?
	Valutazione dell'obiettivo: gli obiettivi sono stati raggiunti e monitorati attraverso l’osservazione diretta.
Valutazione del processo: vedere monitoraggio in itinere.
Valutazione dei metodi adottati: I metodi proposti sono stati apprezzati dagli alunni perché coinvolgenti ed inclusivi.
Valutazione delle ricadute sui curricoli e sulle competenze dei docenti: sviluppo di competenze trasversali e interdisciplinari; 
Valutazione sull'organizzazione interna della scuola: positiva.
Valutazione sui rapporti con altri enti: Autovalutazione degli alunni: attraverso un questionario.

	A conclusione del progetto c'è stata una presentazione del percorso realizzato e dei risultati ottenuti? Gli alunni sono stati coinvolti nell'attività di autovalutazione?
	Il video (prodotto finale) è stato presentato nelle rispettive classi e condiviso con compagni e docenti di lettere.
L'autovalutazione degli alunni ha visto la compilazione di un questionario costruito ad hoc per valutare il percorso in termini di gradimento.

	La pubblicizzazione

(i risultati ottenuti e il processo seguito per ottenerli vengono pubblicizzati per i destinatari interessati al problema affrontato (genitori, collegio docenti, istituti culturali, associazioni, autorità locali, ecc.? I risultati e il prodotto del progetto vengono utilizzati da parte del territorio (Ente locale, associazioni, ecc.) come contributo per risolvere il problema affrontato?)
	Il video verrà pubblicato nel sito della scuola, nella pagina dedicata a Scuola Amica Unicef, come materiale didattico a disposizione per docenti e altri studenti.

	La riproducibilità

(la documentazione dell’esperienza viene realizzata in modo da poter essere utilizzata per riproporre altrove il progetto?)
	Si ritiene che l'esperienza sia riproducibile dal punto di vista metodologico a prescindere dal contenuto disciplinare.  La ricerca azione condotta dai ragazzi in cui il docente funge da regista e facilitatore della comunicazione e della gestione delle dinamiche operativo-relazionali, può essere replicata come buona pratica in altre attività o progetti.


